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PREMESSA ALLA PRIMA EDIZIONE

La rilevanza giuridica dell'organizzazione, ai fini della cura imparziale dell'interesse
pubblico e della garanzia del cittadino. Il progressivo increnlwto del conCOrsodi discipline
privatisticlte nella regolazione dell'organizzazione e dell'aziolle amministrativa, clte arri-
va pero solo a scalfire la cwtralità delle disciplille pubblicisticlte. Il particolarissimo asset-
to italiano della giurisdizione,fO/,dato sulla (pretesa) dif.{erenza tra situaziolli giuridiclte
soggettive. La rillllovata esigwza di una lettura della disciplilla positiva dell'ammillistra-
zione alla luce dei principi costituzionali. La progressiva penetrazione, nel diritto positivo
italiano, di istituti e strumenti di altri ordinamenti, per la prevalenza del diritto comuni-
tario o per processi comparativi e di imitazione.

Sono queste le cltiavi clte mi paiono fondamentali per la piena comprwsiolle unitaria
I di una materia, il diritto amministrativo, costantemente esposta al rischio di visioni solo
parziali, incoraggiate da Ulla crescente frammwtaziO/If di discipline di fonte diversa.

L'individuazione di queste cltiavi w,itarie di lettura mi Ita spinto a scrivere questo
manuale, per me il frutto di oltre quaranl' anlli di attività di ricerca e di oltre venl' amli di
insegnamwto (sempre in una facoltà fortemente interdisciplinare come quella di Sciellze
Politiclte), Wl manuale clte io vedo come strumento al cOlltempo didattico e di avanza-
mento/sistemaziolle delle cOlloscenze.

In una vera università (se ha ancora se'tSO evocarne l'esistCJIW!) tImI dovrebbe trovare
spazio Ulla didattica clte si limiti ad esporre, possibilmente iII modo sistematico, pellsieri e
teorie già consolidate. Il compito di ogni docmte e studioso è Ullire capacità di illustrazio-
ne e trasmissione di nozioni e istituti giuridici alla costante rimessa in discussione (alla
'falsificazione") di idee tradizionali, anclte molto seguite ed efficaci dal punto di vista co-

noscitivo.
I destinatari di questo tmtativo di rilettura orgallica del diritto amministrativo con-

temporaneo sono molteplici. In primo luogo gli studwti clte Ile affrolltano per la prima
volta lo studioj per essi è necessario esporre in modo 'lecessariamente sintetico} piano, con
costanti riferimenti a casi ed esempi di applicaziolle concreta, i principali istituti, da pre-
sentare allclte come risultato del depositarsi di evoluzioni normative, giurisprudellziali e
dottrinali di lungo periodo. In secondo luogo gli st"dmti clte simlO cltiamati a ritortlare, ill
funzione di approfondimento specialistico o di settore, SII sillgoli istituti, per i quali resta
Ilecessaria una cltiave illterpretativa gwerale di riferimellto. III terzo luogo i c.d. "operato-
ri del diritto", con particolare attmziolle aifullziollari pubblici, illtesi nella loro acceziolle
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